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«OtherMovie Lugano Film Festival: 

un’anima aperta alle differenti espressioni artistiche  

e culturali, desiderosa di promuovere la dignità  

del diverso e lo scambio culturale» 
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Da sempre ogni cultura e ogni espressione culturale sono legate a una simbologia. Proprio i 
simboli sono l'argomento che abbiamo scelto per l’undicesima edizione di OtherMovie Lugano 
Film Festival, che torna – dopo due anni di pandemia – alla sua collocazione abituale in primavera. 
Un tema molto ampio, che ci permette di spaziare in diversi campi facendo dialogare artisti, 
associazioni e pubblico del territorio con ospiti internazionali in uno scambio che ci auguriamo 
possa essere il più arricchente possibile per tutti. 
Amore, musica, pace, silenzio: sono alcuni dei principali argomenti trattati durante il festival, 
partendo da una simbologia che viene sviluppata dalle proposte cinematografiche e artistiche in 
programma. Lo scopo è offrire una riflessione sulla complessità che si cela dietro a un 
simbolo e quanto forte può essere l’impatto di questi nella nostra società. Ad esempio, uno 
degli eventi è rivolto alle moto, vero e proprio simbolo di una generazione: con le opere di due 
registi ticinesi si passerà da temi più leggeri ma iconici come la Moto Guzzi all’impronta lasciata 
dalla band Rock più importante della storia svizzera e così legata alle due ruote, i Gotthard. 
Inoltre, abbiamo voluto dedicare un particolare spazio ai grandi della musica nel cinema, come 
Ennio Morricone e Nicola Piovani, al fondamentale contributo che hanno dato nella 
consacrazione delle pellicole alle quali hanno collaborato. Sono dunque previsti dei tributi alla 
loro opera. Ma c’è anche un’arte che vive nel silenzio, ed è quella dei mimi. Non solo un’arte, ma 
anche una professione, che omaggeremo con un documentario dedicato al più importante di 
questi artisti – Marcel Marceau, maestro del nostro Dimitri -, ma anche con uno sguardo rivolto al 
presente e al futuro, rappresentato da talenti come il giovane Cesco, artista e influencer che sarà 
ospite della manifestazione. 

Il Festival si compone di sette giornate. L’apertura ufficiale è prevista per il 25 maggio al 
Cinema Lux art house di Massagno con il documentario Little Satchmo (USA) di John 
Alexander, sulla storia della figlia segreta di Louis Armstrong che, come donna di 
colore, nata da un'icona americana e soggetta alle pressioni razziali e sociali dell'epoca, 
è stata resa senza voce e invisibile. La prima mondiale, che ha fatto il tutto esaurito in 
sala, è stata l’anno scorso a Salonicco, la sua prima in America del Nord all'American 
Black Film Festival, mentre poi il documentario è entrato nel circuito delle rassegne, fra 
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le quali la rinomata Hot Docs di Rotterdam. È prevista un'imminente uscita televisiva 
negli Stati Uniti. Noi siamo onorati di ospitare la prima svizzera dell’opera, con i ospiti in 
presenza: Shawn Rhodes (Little Satchmo - Associate Producer) e Eddie Korvin (Little 
Satchmo - Winner Emmy Award per la colonna sonora di un episodio della serie di 
documentari, "Questa era l'America".) In serata è previsto un concerto tributo al simbolo 
del Jazz mondiale con il Nolan Quinn Trio composto da: Nolan Quinn alla tromba, 
Gianni Narduzzi al contrabbasso e Gregor Ftičar al pianoforte in collaborazione con 
l’associazione Jazz in Bess di Lugano. Inoltre, abbiamo previsto il collegamento video 
con il regista John Alexander e un’ospite straordinaria: la figlia di Louis Armstrong, 
Sharon Preston. La serata è condotta dal giornalista Alessandro Zanoli 

 
Per il 26, sempre a Massagno ospitiamo il progetto Love Around the World di Davor e Anđela 
Rostuhar che hanno viaggiato per il mondo per un anno e hanno intervistato 120 coppie in 30 
Paesi di tutti i continenti ponendo domande sull'amore. L’iniziativa è sfociata in un documentario 
e in un libro, entrambi omonimi, successi commerciali e di critica. Il libro è il più venduto del 2021 
in Croazia. Dopo la prima mondiale al Festival Zagreb Dox 2021 gli autori intraprendono ora un 
tour europeo che tocca anche Lugano. Oltre al film, in programma una mostra fotografica e una 
conversazione con gli autori al Lux art house. 
Il 27 ci spostiamo al Cinestar, dove – anche per la vocazione della sala – proietteremo una pellicola 
più ‘commerciale’. L’anno scorso il blockbuster balcanico ‘Toma’ ha richiamato talmente tanto 
pubblico che abbiamo dovuto aggiungere una seconda serata all’ultimo. Anche quest’anno la 
proposta verrà dai Balcani nel segno dell’indole di ponte culturale del festival, e sarà 
naturalmente legata al tema portante dell’edizione. Si tratta di L’estate in cui ho imparato a 
volare del famoso regista serbo Radivoje Raša Andrić. È un film dedicato in primo luogo a un 
pubblico giovane, che tratta in modo simpatico e sereno i valori della famiglia e dell’amicizia. 
Grande simbolo delle crisi ambientali in atto nelle piante è il Lago d’Aral, del quale parlail 
documentarista Andrea Segre in I sogni del lago salato. La pellicola tratta in particolare 
dell’estrazione di petrolio e gas nei pressi del bacino lacustre, ormai quasi interamente 
prosciugato, tra Kazakistan e Uzbekistan. Il film verrà proiettato in anteprima a Casa Astra il 22, e 
poi nuovamente il 27 al Cinestar. 
 
Dell’interessante evento del 28 maggio dedicato all’Arte del silenzio, documentario svizzero che 
parla di grande mimo francese Marcel Marceau che ha ispirato generazioni intere d’artisti, dal 
celebre clown di casa nostra, Dimitri, abbiamo già parlato. La serata sarà introdotta da Anna 
Keller , danzatrice e coreografa, mentre il popolare artista di strada Cesco reinterpreterà Le petit 
café parisien, uno dei pezzi più famosi di Marcel Marceau, come tributo al grande mimo. 
 
Per il 29, 30 e 31 maggio andremo infine allo Studio Foce di Lugano. Durante la prima delle tre 
giornate parleremo di cinema e moto. L’evento prevede un’esposizione di moto d’epoca in 
collaborazione con l’associazione Amici Moto d’epoca Ticino, seguiranno poi due film di registi 
ticinesi: L'aquila nel cuore di Antonio Schmidt e Gotthard One Life One Soul di Kevin Merz, 
dedicato alla rinomata rock band elvetica e simbolo della musica svizzera. 
La seconda serata allo Studio Foce è dedicata a due concorsi di OtherMovie: [S]guardo da vicino 
e OtherSwiss Short. Ai concorsi interazioni e nazionali, precedono due progetti: PENNY BLOOD 
pitch case di presentazione della serie cinematografica ideata da Rachele Studer e Bookciak, 
Azione! di Gabriella Gallozzi, ideatrice del premio presentato alla Mostra del cinema di Venezia. 
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La chiusura è prevista il 31 maggio con una grande serata sempre allo Studio Foce. Come 
introduzione è previsto un breve dibattito moderato dalla giornalista Cristina Ferrari (laRegione) 
sul tema Emancipazione femminile e lotta contro la violenza sulle donne. Ospiti saranno: 
Esnedy Milàn Herrera, produttrice e attrice protagonista; Marco Lo Russo, compositore e 
musicista, Giuliano Gastaldi, direttore della fotografia. Sullo stesso argomento è prevista poi la 
proiezione del film La Mechetera, ambientato a Cuba. 
È previsto in apertura di serata anche un breve concerto di Lo Russo dedicato alle musiche dei 
film ai quali ha preso parte. Nel corso della sua carriera, ha ricevuto numerosi premi e illustri 
apprezzamenti da svariati artisti del calibro di Ennio Morricone, Leo Brouwer, Nicola Piovani, 
Pupi Avati e altri. 
 
L’impegno sul territorio, che fin dall’inizio è un aspetto importante della nostra manifestazione e 
al quale teniamo molto, anche quest’anno si concretizza nella collaborazione con artisti e 
associazioni locali, come pure con le scuole: il Centro professionale di Trevano e il Liceo 
cantonale 1 di Lugano. Con il CPT abbiamo avviato un progetto fotografico già da aprile che si 
concluderà con un workshop tenuto del regista ticinese Vanja Tognola e al quale prenderanno 
parte quattro classi, mentre al Liceo verrà approfondito il tema portante del festival di quest’anno, 
legandolo al mondo della Pop Art, con una masterclass tenuta da Gabriella Gallozzi.  
 
Il discorso prettamente artistico verrà inoltre sviluppato grazie ad altre mostre fotografiche in 
collaborazione con altri nostri partner: la Galleria Art on Paper, dov’è è stata inaugurata una 
mostra fotografica di Marijana Miladinovic ‘Marà’ che sarà visitabile fino al 28 maggio, e la 
Fondazione Claudia Lombardi per il teatro, dove invece è previsto un art happening che si 
svolgerà a settembre, in concomitanza con i nostri concorsi legati alla videoarte e ai film 
d’animazione. Ma l’arte si esprime non solo negli eventi rivolti al pubblico, ma anche nella 
struttura organizzativa di OtherMovie. Uno dei due poster ufficiali della manifestazione, che ben 
riassume il senso di quest’undicesima edizione, è stato realizzato dall’artista ticinese Milly 
Miljkovic. 
 
Ci auguriamo che il programma che abbiamo allestito possa dunque far riflettere sull’essenza dei 
simboli, sul fatto che spesso un simbolo è anche uno stereotipo e quindi è necessaria ‘cautela’ 
nel maneggiarli e interpretarli. Ma soprattutto, preparando quest’edizione, ci siamo resi conto di 
quanto importante sia tornare a condividere in presenza momenti culturali e artistici.  

 
Buon festival! 

  
 


